
 

 

 
 

 

Nucleo di Valutazione 
Via Verdi 8 - 10124 Torino (TO) 
e-mail: nucleo-valutazione@unito.it 

 

Verbale n. 1/2026 del Nucleo di Valutazione 

Il giorno 19 gennaio 2026 alle ore 11:00 ha inizio la riunione del Nucleo di 

Valutazione dell’Università degli Studi di Torino. 

 

La riunione si tiene in modalità telematica e sono presenti: il prof. Massimo 

Castagnaro (Presidente), la prof.ssa Paola Sacchi (Vicepresidente), il prof. Gianluca 

Cuozzo, il dott. Enrico Periti, la prof.ssa Maria Teresa Zanola e Raffaele Lantone 

(rappresentante degli studenti). 

Giustifica l’assenza il dott. Valter Brancati. 

 

Partecipano la dott.sa Stefania Borgna, responsabile della Sezione Valutazione 

e Assicurazione Qualità, e le dott.se Elena Forti, Alessandra Montauro e Giulia 

Scamaldo della medesima Sezione, con funzioni di supporto e di verbalizzazione. 

 

*** 

Ordine del giorno 

1. Intervento Direttore Generale 

2. Comunicazioni 

3. Approvazioni verbali 

4. Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 2026: parere ex 

D.lgs. 74/2017 

5. Follow-up Accreditamento Periodico 

6. Offerta formativa 2026-2027: numeri programmati locali 

7. Incarichi didattici diretti 

8. Varie ed eventuali 

 

Con riferimento all’ordine del giorno partecipa per il punto 1 il Direttore 

Generale, ing. Andrea Silvestri, e la responsabile dell’Area Sviluppo e Gestione 

della Performance, dott.ssa Federica Garavello. 

 

*** 

1. Intervento Direttore Generale 

Il Direttore Generale interviene per presentare le principali novità del PIAO 

2026 -2028, che sarà portato in approvazione nella seduta del CdA del 28 gennaio. 

Dopo averne illustrato la struttura, approfondisce la sezione relativa al Piano 

della Performance, con riferimento agli obiettivi di performance organizzativa 

assegnati alle Direzioni, i cui indicatori saranno definiti riducendo il ricorso agli 
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stati di avanzamento e privilegiando target quantitativi di risultato, al fine di 

evidenziare con maggiore chiarezza gli esiti conseguiti. 

Gli obiettivi di performance assegnati alle Direzioni, pur declinati in modo 

differenziato in relazione ai rispettivi ambiti di attività, presentano temi trasversali 

quali la sostenibilità economica e il controllo di gestione.  

Tale impostazione trova origine nelle difficoltà riscontrate nella predisposizione 

del bilancio di previsione 2026, dovute alla sostanziale stabilità del trasferimento 

del FFO rispetto al 2025, a fronte dell’importante aumento dei costi del personale 

determinato dall’utilizzo dei punti organico straordinari e dall’aggiornamento del 

contratto nazionale dei docenti e del PTA, nonché degli ingenti investimenti 

infrastrutturali. Il bilancio è stato pertanto redatto facendo ricorso ai fondi 

patrimoniali di riserva, secondo una prassi già adottata negli anni precedenti, 

sebbene per il 2026 sia stato necessario un impiego di risorse superiore al passato. 

Alla luce di tali elementi, la sostenibilità economica nel medio periodo è stata 

individuata come priorità strategica e obiettivo di performance, e a tal fine è stato 

istituito un gruppo di lavoro orientato sia al contenimento dei costi sia 

all’incremento delle entrate, attraverso tre linee di azione: la massimizzazione del 

FFO, con particolare attenzione alle quote premiali; l’ampliamento dell’offerta 

formativa post-laurea; il potenziamento dei fondi competitivi per la ricerca, delle 

attività conto terzi e dei rapporti con le fondazioni. Tra gli obiettivi del gruppo di 

lavoro rientra inoltre la valorizzazione economica degli investimenti in ambito 

ricerca, che, pur comportando costi di finanziamento, ammortamento e 

funzionamento, dovrebbero generare ritorni economici e valore per l’Ateneo.  

In tale contesto si colloca anche l’incremento del personale docente, pari a circa 

450 unità in più rispetto al 2020, che, pur comportando un significativo aumento 

dei costi, rappresenta una potenziale leva per la crescita della produzione scientifica 

e dell’attrazione di risorse. 

Le linee di indirizzo della nuova governance in materia di reclutamento, 

orientate verso un rallentamento rispetto agli anni precedenti, sono attualmente 

oggetto di attenta analisi e risultano ancora in fase di definizione. Il PIAO sarà 

aggiornato entro marzo nella corrispondente sezione della Programmazione del 

Personale.  Ai fini del reclutamento sono stati previsti a bilancio circa due milioni 

di euro per il personale docente, destinati sia a nuove risorse che al completamento 

delle procedure in corso; una cifra analoga è stanziata per il personale tecnico-

amministrativo, riservandosi di incrementare gli importi con le eventuali risorse 

disponibili alla chiusura del bilancio di esercizio 2025, ad aprile 2026. 

 

Il NdV suggerisce di accompagnare il dato relativo all’incremento del numero 

di risorse con un’accurata analisi degli effetti prodotti, in termini di risultati 

conseguiti e attività svolte. Un’analisi di impatto consentirebbe infatti di 

individuare eventuali margini di miglioramento e di costruire una narrativa 
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fondata su evidenze, utile a comunicare a stakeholders interni ed esterni il valore 

degli investimenti effettuati. 

 

Nel PIAO è inoltre incluso un capitolo sull’organizzazione del lavoro a distanza: 

attualmente, è presente solo il riferimento al lavoro da remoto, mentre la disciplina 

specifica sul lavoro agile, previsto come strumento aggiuntivo dal CCNL e richiesto 

dalle rappresentanze sindacali, sarà oggetto di analisi nel corso del 2026. 

 

Il Direttore Generale illustra infine gli esiti della sperimentazione relativa alle 

due Direzioni di Polo e il percorso di definizione e implementazione del nuovo 

modello organizzativo.  

A seguito della sperimentazione sono emerse, seppur in modo non univoco, 

criticità e potenzialità, che saranno analizzate dalla governance per la definizione 

del nuovo modello organizzativo. Tra i primi elementi emersi vi è la percezione, 

diffusa nella comunità accademica, di un modello imposto; di conseguenza, il 

nuovo modello sarà costruito su un’accurata analisi dei bisogni della comunità, con 

l’obiettivo di rafforzare il clima di collaborazione. 

Il percorso di definizione del nuovo modello organizzativo è articolato in tre fasi: 

1. Sistematizzazione dei bisogni organizzativi, derivanti dai focus group della 

sperimentazione, dal programma di mandato della governance e da altre 

fonti, come il progetto dei Cantieri di Innovazione 2025; 

2. Analisi e disegno del nuovo modello organizzativo, che potrà differire 

dall’attuale e dovrà rispondere in modo concreto ai bisogni operativi 

dell’Ateneo; 

3. Implementazione del nuovo modello, comprendente l’assegnazione degli 

incarichi ai Dirigenti, la predisposizione degli atti di micro-organizzazione, 

la pesatura delle nuove posizioni, bandi interni per la copertura degli 

incarichi e l’assegnazione del personale. 

Il termine per la presentazione del nuovo modello organizzativo deliberato dagli 

Organi di Governo è stato prorogato al 30 giugno, con avvio dal 1° luglio 2026.  

Considerata la complessità della fase di implementazione, sta tuttavia valutando di 

richiedere una seconda proroga al 31 dicembre 2026 con avvio dal 1° gennaio 2027. 

 

Il Presidente ringrazia il Direttore Generale e la dott.ssa Garavello che lasciano 

la riunione alle ore 11:40. 

 

Omissis 

 

La riunione termina alle ore 12:45. 

 

Il Presidente del Nucleo di Valutazione 

Prof. Massimo Castagnaro 


